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INTRODUZIONE 

1. Finalità dell’esame finale 

Il II ciclo di Licenza in Teologia Dogmatica prevede, al termine del 

biennio di studi, un esame finale davanti a una Commissione di Professori. 

La finalità di tale esame è soprattutto di verificare la conoscenza dei temi 

principali della Teologia Dogmatica, tenendo conto dei percorsi offerti dal 

Dipartimento, secondo le tre aree: cristologico-trinitaria, ecclesiologico-

sacramentaria, antropologico-escatologica. 

2. Preparazione dell’esame finale 

La preparazione remota all’esame finale è garantita attraverso un corso 

proprio obbligatorio (TD0002), nel quale si propone una riflessione 

ragionata sui contenuti principali della Teologia Dogmatica. Altri tre corsi 

propri obbligatori (TD0003, TD0004, TD0005) contribuiscono alla 

preparazione remota, in quanto approfondiscono i contenuti delle tre aree dal 

punto di vista della storia del dogma. 

3. Tesario dell’esame finale 

Il Tesario propone 1 tesi di metodo e 12 tesi di contenuto (4 per ogni area). 

Ogni candidato deve prepararle secondo la descrizione contenuta nel 

Tesario, tenendo conto della bibliografia suggerita. 

4. Svolgimento dell’esame finale 

L’esame finale dura 45 minuti. I primi 15 minuti sono dedicati alla Tesi di 

Licenza (=tesina): 5 minuti di presentazione sintetica da parte dello studente, 

seguite da 10 minuti durante le quali i docenti interrogano attorno alla Tesi 

di licenza. Nel restante tempo (30 minuti) la Commissione esaminerà il 

candidato su 2 delle tesi del Tesario.





TESI DI METODO IN TEOLOGIA DOGMATICA 

Il luogo teologico della dogmatica è individuato dall’incontro fra le 

auctoritates recepite nella traditio fidei e la ratio con cui l’intelligenza 

credente accoglie la verità rivelata: il suo metodo dovrà dunque vivere di 

reciproco rimando fra approccio positivo (auditus fidei) e approccio 

speculativo (intellectus fidei). Alimentata dalla lectio della Scrittura e dal 

riferimento alle voci (sensus fidei, lex orandi, magistero, maestri della fede) 

che nella Tradizione affiorano come interpreti autorevoli del «deposito della 

Parola di Dio affidato alla Chiesa» (DV 10), la dogmatica riconosce in un 

ritorno alle fonti aperto al contributo delle scienze storiche, il terreno 

indispensabile all’adempimento dell’impegno ermeneutico di cui è chiamata 

a farsi carico per tradurre nell’oggi l’εὐαγγέλιον del Risorto e della sua attesa 

parusia. In quanto riflessione sistematica sensibile ai mutamenti culturali e 

alla novità dei segni dei tempi, essa mira a un intellectus fidei capace di 

confrontarsi con la domanda di senso riaffiorante, con modalità e istanze 

sempre nuove, nelle diverse epoche della storia. La teologia dogmatica potrà 

dunque rimanere fedele alla sua missione ecclesiale, solo mirando ad offrire 

un’interpretazione del Vangelo attenta all’ermeneutica dei linguaggi e delle 

culture suscettibili di riceverlo: da qui l’esigenza di proporsi come disciplina 

in dialogo con le altre forme di sapere (storico, filosofico, scientifico, 

mistico-esperienziale, letterario,...) espresse dalla tensione alla verità che 

muove ogni autentica ricerca umana. 

 

Parole-chiave: auditus fidei – intellectus fidei; Scrittura – Tradizione; sensus 

fidei – Magistero; Dogma; storia; segni dei tempi. 
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TESI GENERALI DI CONTENUTO 

AREA CRISTOLOGICO-TRINITARIA 

1. Cristologia e soteriologia 

Radicato nella Trinità, coinvolto nella creazione, contestato dal peccato, 

orientato alla parusia, il «mistero di Cristo» abbraccia il disegno di salvezza 

che riconduce l’umanità al Padre. Perno della storia, la venuta di Cristo 

nell’umiltà della carne, dove «si è unito in qualche modo a ogni uomo», 

viene prefigurata nell’elezione d’Israele e nell’attesa delle nazioni. Ordinato 

al dono dello Spirito, che «offre a tutti la possibilità» di diventare «figli nel 

Figlio», il mistero pasquale dell’Unigenito divenuto Primogenito inaugura la 

sua venuta nel tempo della Chiesa, dove si espone al discernimento spirituale 

della fede (Concili ecumenici e riflessione cristologica), come allo sguardo 

critico dello storico. In Gesù, «negli ultimi tempi», il Figlio è stato generato, 

il Verbo si è espresso, l’Immagine si è impressa, in una kenosi che è pienezza 

dell’amore che si effonde. Sotto l’unzione dello Spirito, azioni e passioni 

dell’Inviato rivelano, nella sua unica realtà teandrica, il suo vivere alla 

presenza immediata del Padre a cui affida la sua vita, come la radicalità unica 

della sua esperienza del soffrire e del morire per noi. Attraversata dal 

Crocifisso-Risorto, Sommo sacerdote della Nuova Alleanza, l’esperienza del 

peccato come ferita e schiavitù, rottura e alienazione, sofferenza e morte, 

viene trasfigurata in guarigione e liberazione, riconciliazione e comunione, 

pace e vita nella Trinità, dove, nella singolarità paradossale dell’Emmanuele, 

emerge l’universalità salvifica del «Signore della storia». 

 

Parole-chiave: mistero; venuta; espressione – effusione; teandrico; unzione; 

filiazione. 
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2. La Trinità 

«Dio è amore» (1Gv 4,8.16). In questa frase possiamo riassumere il 

mistero della Trinità che si trova al centro della professione cristiana. Il 

Nuovo Testamento, essendo il compimento della storia veterotestamentaria, 

ci mostra il disegno salvifico di Dio Padre realizzato mediante il Figlio nello 

Spirito Santo. A partire da questa esperienza la Chiesa è arrivata alla 

formulazione della sua fede in un solo Dio in tre persone. Dio si è rivelato 

come Egli è da sempre in sé stesso: la Trinità economica è la Trinità 

immanente, e viceversa. Il mistero del Dio uno e trino viene interpretato a 

partire da diverse prospettive: Dio come Sostanza assoluta, Dio come 

Soggetto assoluto, Dio come Comunità. 

 

Parole-chiave: Trinità; Dio-Amore; Persona divina; Sostanza assoluta; 

Soggetto assoluto; Comunità trinitaria. 
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3. Pneumatologia 

Il discorso sullo Spirito Santo — l’altro Paraclito —, sulle sue relazioni 

con il Padre e il Figlio, sul suo operare nella storia della salvezza, sul suo 

ispirare la Scrittura, sulla sua inabitazione «nella Chiesa e nel cuore dei fedeli 

come in un Tempio» (LG 4), rispecchia la discrezione con cui la stessa 

Scrittura allude attraverso simboli e teofanie, a Colui che ha come nome 

proprio due termini comuni alle altre persone della Trinità (τό πνεῦμα τό 

ἃγιον). La fisionomia della terza Persona emerge con crescente chiarezza 

verso la fine del IV secolo, quando la controversia pneumatomaca porta i 

Padri cappadoci a delineare le sue proprietà personali nell’orizzonte intra-

trinitario e a precisare il suo ruolo salvifico in relazione con la Chiesa, i 

sacramenti e i novissimi, grazie a un cammino di approfondimento 

speculativo destinato a trovare eco nel terzo articolo del Simbolo di 

Costantinopoli. In riferimento sia alla monarchia del Padre che alla 

generazione e missione del Figlio, la teologia greca come quella latina hanno 

fatto ricorso a una terminologia variegata per rendere ragione della sua 

processione immanente e della sua missione economica (controversia sul 

Filioque o per Filium), dei suoi nomi e titoli (Soffio, Crisma, Dono, Amore), 

dei suoi doni (Is 11,2) e carismi (1Cor 12,4-11) o del suo frutto (Gal 4,22). 

Se la dimensione carismatica non ha mai smesso di animare tanto i 

movimenti di riforma quanto l’esperienza mistica, fino al recente «risveglio 

carismatico», è attorno al Vaticano II che si è cercato di dare alla 

pneumatologia un volto più definito nell’ambito della teologia trinitaria, 

come in quello ecclesiologico (principio di unità e vincolo di comunione), 

sacramentale (riscoperta del significato dell’epiclesi), antropologico (vita 

cristiana come vita nello Spirito) ed escatologico (anticipazione e pegno 

della pienezza finale), senza poter evitare la sfida e il paradosso che il 

tentativo di inquadrare «l’indefinibile terzo» nelle categorie di una disciplina 

specifica inevitabilmente comporta. 

 

Parole-chiave: Soffio; Dono-Amore; processione; missione; inabitazione; 

ispirazione; crisma-carismi. 
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4. Mariologia 

Il Vaticano II afferma che Maria «per essere entrata così intimamente nella 

storia della salvezza, in qualche modo compendia in sé e irraggia le principali 

verità della fede» (LG 65). L’orizzonte storico-salvifico, privilegiato dal 



Concilio, fa pensare che «la mariologia non può mai essere puramente 

mariologica» (J. Ratzinger) e che, grazie ad essa, è possibile cogliere il nexus 

mysteriorum, l’intimo intrecciarsi dei diversi elementi del piano salvifico di 

Dio. La mariologia, di conseguenza, si presenta con un’indole 

interdisciplinare. Questa risalta, in particolare, quando si prende atto della 

comprensione ecclesiale di Maria. Infatti, un autentico accostamento ai 

quattro dogmi mariani (Madre di Dio, Sempre-Vergine, Immacolata 

Concezione, Assunta), sia dal punto di vista della storia del dogma e sia da 

quello di una riflessione sistematica, richiede il «complesso dell’intelligenza 

cristiana della fede» (K. Rahner) e l’apporto delle prospettive trinitarie, 

cristologiche, antropologiche ed ecclesiologiche. 

 

Parole-chiave: Dogmi mariani, interdisciplinarietà, nexus mysteriorum, 

storia della salvezza, Vaticano II. 
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AREA ECCLESIOLOGICO-SACRAMENTARIA 

5. La Chiesa 

Nel Simbolo della fede la comunità cristiana professa che «la Chiesa è 

una, santa, cattolica e apostolica». Il cammino della Chiesa nella storia ha 

espresso in modalità diverse queste sue proprietà. Il Concilio Vaticano II ha 

recuperato la visione patristica della Chiesa come «plebs adunata de unitate 

Patris et Filii et Spiritus Sancti» (LG 4). Questa idea di Chiesa, che il 

capitolo I di Lumen gentium illustra con le molte immagini bibliche, è 

descritta nel capitolo II come Popolo di Dio. Questa categoria ecclesiologica 

ricompone la frattura tra chierici e laici dell’ecclesiologia apologetica, 

affermando sia l’uguaglianza di tutti i battezzati, sia la loro partecipazione 

piena alla vita e alla missione della Chiesa, in forza del mutuo rapporto di 

sacerdozio comune e sacerdozio ministeriale, «ordinati l’uno all’altro, 

perché l’uno e l’altro, ciascuno a suo proprio modo, partecipano dell’unico 

sacerdozio di Cristo» (LG 10). 

La pari dignità di tutti non cancella le differenze nella Chiesa: in ragione 

del principio di cattolicità, oltre alle diversità di funzione e di stato di vita, il 

concilio afferma che «nella comunione ecclesiale esistono legittimamente le 

Chiese particolari, fermo restando il primato della cattedra di Pietro, la quale 



presiede alla comunione universale della carità, tutela le varietà legittime e 

insieme veglia affinché ciò che è particolare non solo non nuoccia all’unità, 

ma piuttosto la serva» (LG 13). Perciò il capitolo III di Lumen gentium 

ribadisce che il Vescovo di Roma è principio e fondamento visibile di unità 

di tutta la Chiesa e al contempo afferma che i vescovi «sono principio e 

fondamento di unità nelle loro Chiese particolari, nelle quali e a partire dalle 

quali esiste l’una e unica Chiesa cattolica» (LG 23), recuperando in questo 

modo la visione della Chiesa come communio Ecclesiarum. 

La lunga stagione post-conciliare ha indicato proprio nella communio 

aperta alla missione la chiave di lettura dell’ecclesiologia conciliare. Gli 

sviluppi attuali mostrano che l’esercizio della sinodalità come forma 

concreta di attuare la comunione della Chiesa-Popolo di Dio sta aprendo la 

via a una recezione più matura del concilio Vaticano II. 

 

Parole-chiave: Chiesa; popolo di Dio; comunione – missione; sacerdozio 

comune – sacerdozio ministeriale; universale – particolare. 
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6. La sacramentalità e i sacramenti di Cristo 

Si tratta di comprendere i sacramenti nella prospettiva della relazione 

salvifica e nello spazio della fede celebrata, attraverso segni, luoghi, 

comunità visibili che sono forma della grazia invisibile. La sacramentalità 

manifesta la relazione che Dio stabilisce con la storia e la sua azione di 

salvezza. Essa esprime anche l’attesa di un compimento, segno di una 

presenza e di una venuta, nella fedeltà al memoriale pasquale di Cristo. La 

Chiesa e i sacramenti partecipano e rinviano, accolgono, annunciano e 

donano la grazia di Gesù Cristo, vero artefice dell’agire salvifico. I linguaggi 

e i temi attinenti alla sacramentalità riferiscono di azioni e comunità 

santificanti che si esprimono e comprendono nel dialogo tra realtà simbolica, 

dato dogmatico e riflessi antropologici. I sacramenti si radicano nella vita e 

nella missione di Gesù Cristo e, ogni volta, sono donati nella potenza dello 

Spirito Santo. Essi realizzano permanentemente la persona in comunione 

solidale, per la Chiesa e l’intero genere umano, nella prospettiva della 

missione, e della salvezza escatologica. Sono segni che intercettano la vita 

in tutti gli avvenimenti che invocano la paternità divina, designano la 

figliolanza secondo l’immagine del Verbo incarnato, e avviano, nutrono, e 

curano la somiglianza (cf. Gn 1,26), costituendo il divenire cristiani. 

L’iniziazione cristiana per il soggetto che si scopre chiamato alla comunione 

(trinitaria, ecclesiale, umana) diventa criterio di una sacramentaria 



relazionale. Essa è fondata su una Parola di salvezza che ha capacità 

dinamica — non si riduce all’evento rituale —, e dinamizzante — per 

un’integrale cristificazione della vita umana ed ecclesiale (Battesimo, 

Confermazione, Eucaristia) —, intercettata nei suoi passaggi di crescita e 

nelle sue scelte (Ordine e Matrimonio), sempre bisognosa di cura e di 

guarigione (Penitenza/Riconciliazione e Infermi). 

 

Parole-chiave: sacramentalità; sacramento; iniziazione cristiana; 

cristificazione; salvezza; relazione; simbolo. 

Bibliografia 

AUER, J., Piccola dogmatica cattolica. Vol. 7 I sacramenti della Chiesa, 

Cittadella, Assisi 1972. 

BIANCU, S. – GRILLO, A., Il simbolo. Una sfida per la filosofia e la teologia, 

L’Abside. Saggi di teologia 70, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 

2013. 

CHAUVET, L.-M., I Sacramenti. Aspetti teologici e pastorali, In cammino, Ancora, 

Milano 1997. 

————, Della Mediazione. Quattro studi di teologia sacramentaria 

fondamentale, Lectiones vagagginiane, Cittadella, Assisi 2006. 

CONGAR, Y., Un popolo messianico. La Chiesa, sacramento di salvezza. La 

salvezza e la liberazione, BTCon 27, Queriniana, Brescia 1976. 

COURTH, F., I Sacramenti. Un trattato per lo studio e per la prassi, BTCon 106, 

Queriniana, Brescia 20186. 

MAZZOLINI, S., Chiesa e salvezza. L’extra Ecclesiam nulla salus in epoca 

patristica, Missiologia. Teologia, Urbaniana University, Città del 

Vaticano 2008. 

MENKE, K.-H., Sacramentalità. Essenza e ferite del cattolicesimo, BTCon 172, 

Queriniana, Brescia 2015. 

NOCKE, F.-J., Dottrina dei sacramenti, Introduzioni e trattati 13, Queriniana, 

Brescia 20206. 

KASPER, W., La chiesa di Gesù Cristo. Scritti di ecclesiologia, BTCon 152, 

Queriniana, Brescia 2011. 

RAHNER, K., Chiesa e sacramenti, Quaestiones disputatae, Morcelliana, Brescia 

1966. 

SCHILLEBEECKX, E., Cristo, sacramento dell’incontro con Dio, Reprint 3, San 

Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 199410. 



7. Teologia liturgica 

Nel Motu proprio «Tra le sollecitudini» (22 novembre 1903) del Papa 

S. Pio X, la liturgia fu presentata come la fonte vera ed indispensabile per il 

rinnovamento della vita cristiana. Quella dichiarazione diventò la «magna 

carta» del movimento liturgico del XX secolo e fu ripresa al Concilio 

Vaticano II quando la Sacrosantum concilium presentò la liturgia come «fons 

et culmen» della vita della Chiesa (SC 10). 

Effettivamente, la celebrazione dell’Eucaristia e degli altri sacramenti, 

nonché l’Ufficio divino manifestano il primato di Dio nella vita ecclesiale e 

vi rendono presente efficacemente il Mistero di Cristo «per mezzo dei segni 

sensibili» (SC 7). I riti sacri rivelano anche la natura sacramentale del mondo 

materiale e del corpo umano («per visibilia ad invisibilia»), destinati alla 

trasformazione pneumatica. 

Nella celebrazione liturgica, la Chiesa riconosce la sua identità 

ecclesiologica come corpo mistico di Cristo e attuazione del suo Mistero 

pasquale. È proprio dalla liturgia che l’assemblea santa dei credenti attinge 

tutte le sue energie per proclamare il vangelo, servire i più bisognosi e 

camminare insieme con tutti i Cristiani in Oriente e Occidente verso la santa 

Gerusalemme e la liturgia celeste. 

Tramite il principio «lex orandi, lex credendi» la teologia e i dogmi della 

tradizione Cristiana vengono liturgicamente fondati, professati e realizzati. 

In tal modo, la liturgia non è semplicemente un «locus theologicus», ma 

anche e anzitutto una condizione permanente e un’espressione originaria 

della fede in ogni sua dimensione. 

 

Parole chiave: movimento liturgico; liturgia come «fons et culmen»; riti e 

corporeità; «lex orandi lex credendi». 
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8. Ecumenismo 

Il decreto sull’ecumenismo del Concilio Vaticano II indica due tipi diversi 

di divisione fra le comunità cristiane attraverso i secoli, la seconda delle quali 

concerne la dottrina teologica e richiede un «“dialogo” condotto da esponenti 

debitamente preparati, nel quale ognuno espone più a fondo la dottrina della 

propria comunione e ne presenta con chiarezza le caratteristiche» con lo 

scopo di approfondire «la natura e gravità delle questioni spettanti la fede e 

la struttura ecclesiastica» (UR 4,13). La pluridimensionalità 

dell’ecumenismo affronta non soltanto le questioni teologiche che 

concernano la missione della Chiesa in evangelizzazione, ma anche 

l’impegno sociale della Chiesa per la promozione della giustizia, della pace, 

della salvaguardia del creato; l’ecclesiologia della comunione; la spiritualità 

ecumenica di conversione e la vita liturgica. Il concilio Vaticano II riconosce 

gli elementi di verità e di grazia nelle comunità non in piena comunione con 



la chiesa di Roma — come espresso nella sua dottrina sul «subsistit in» 

(LG 8, elaborato in più dettaglio nel decreto UR e nei documenti successivi 

come il Direttorio per l’ecumenismo e l’enciclica Ut unum sint di Giovanni 

Paolo II) —, affermando che esiste già una comunione reale anche se 

imperfetta tra le altre comunità cristiane e la Chiesa cattolica. I dialoghi 

multi-laterali e bi-laterali cercano di trovare quell’unità di fede dentro una 

diversità legittima di espressioni e di riconciliare le differenze teologiche nei 

campi di cristologia, pneumatologia, ed ecclesiologia, per esempio riguardo 

alla sinodalità e al primato. In questo modo, l’ecumenismo diviene non 

soltanto uno scambio di idee ma anche una condivisione di doni. 

L’ecumenismo spirituale è il vero cuore del movimento verso la piena 

comunione, affinché la condivisione della preghiera, il rinnovamento 

liturgico nelle varie comunità, i gesti simbolici, e perfino la testimonianza 

dei martiri promuovano la crescita delle Chiese verso quell’unità per la quale 

Gesù ha pregato (cf. Gv 17,21). 

 

Parole chiave: dialogo pluridimensionale; evangelizzazione; unità –
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spirituale. 
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AREA ANTROPOLOGICA-ESCATOLOGICA 

9. Teologia della creazione 

Dio onnipotente, «Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose, visibili 

e invisibili», ha creato ex nihilo tutto ciò che esiste. Mentre egli rimane 

intimamente connesso alla sua intera creazione, non si identifica mai con 

essa; è «distinto dal mondo» (Dei Filius 1). Questo essere distinto non indica 

distanza, ma piuttosto una relazionalità viva: Dio nella creazione, la 

creazione in Dio. Egli crea per manifestare e comunicare la sua gloria ed è 

glorificato dalla sua creazione (cf. Dn 3,57-88; Sal 148). Dio, «con la Sua 

provvidenza, conserva e governa tutte le cose che Egli ha creato» (Dei 

Filius 1). 

La creazione, opera della Trinità, scaturisce dalla pienezza dell’amore e 

della libertà del Dio trinitario (ex plenitudine). «In principio era il Verbo [...] 

presso Dio e [...] tutto è stato fatto per mezzo di lui» (Gv 1,1-3), «in vista di 

lui» (Col 1,16) e tutte le cose «in lui sussistono» (ibid.). Quando Dio creò, 

«lo spirito di Dio aleggiava sulle acque» (Gn 1,2). «Mediante l’atto della 

creazione del mondo, e in particolare dell’uomo, il piano della salvezza inizia 

a realizzarsi» (Giovanni Paolo II). La creazione intera, «protesa verso la 

rivelazione dei figli di Dio» (Rm 8,19), aspira a condividere la loro piena 

libertà nella gloria.  



I racconti della creazione nei primi capitoli di Genesi sono una fonte 

privilegiata per la teologia della creazione e sono da leggere secondo la loro 

natura, non come resoconti scientifici. La teologia della creazione è messa 

in discussione dalla teoria dell’evoluzione e, a seconda di come si concepisce 

l’evoluzione, si può affermare che tra la teologia della creazione e l’ipotesi 

dell’evoluzione può esistere complementarità, non contraddizione. Tra le 

cosmologie scientifiche contemporanee (ad esempio la teoria del Big Bang) 

e la visione biblica del mondo, ve ne sono alcune che possono essere intese 

come compatibili con la fede in Dio Creatore, mentre altre sostengono una 

visione atea. La nozione della creazione continua esprime una 

complementarietà o compatibilità, ma fonda anche il discorso sull’uomo, in 

quanto chiamato ad essere «custode e amministratore responsabile del 

creato» (Benedetto XVI/Francesco). 
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10. Antropologia teologica 

Le Scritture dell’Antico Testamento presentano l’essere umano come 

mistero, pienamente comprensibile solo attraverso la rivelazione, perché è 

creato «ad immagine e somiglianza di Dio» (Gn 1,26). L’ambito in cui si 

realizza la somiglianza dell’essere umano è il creato, affidato alla cura e alla 

signoria dell’uomo. Nello stesso modo, l’umanità voluta dal Creatore come 

maschio e femmina indica la relazione come vocazione alla comunione fra 

gli esseri umani nella loro diversità costitutiva. Il mistero dell’uomo trova 

piena luce nel mistero del Verbo incarnato, «l’uomo perfetto» (GS 22), 

mediatore della creazione (cf. Col 1,15-17), modello dell’essere umano 

come persona e fondamento ultimo della sua altissima dignità. Per questo, la 

partecipazione dell’uomo alla vita divina avviene nella storia a modo filiale, 

nel Figlio e nella santità secondo il dono dello Spirito. Ecco lo sfondo 

teologico che permette di affrontare il tema del peccato come una avvenuta 

perversione dell’originale vocazione alla signoria, alla relazione, alla 

figliolanza. Ciò che era dato come ambito di vita porta alla morte nella 

schiavitù della necessità di sopravvivere; l’alterità causa paura e conflitti; la 

relazione con Dio è in continuo pericolo di idolatria. Il peccato si declina in 

peccato attuale, scelta della libertà umana, e «peccato originale», quale 

«perdita della santità e della giustizia» delle origini (DS 1511 [TRENTO, 

Decreto sul peccato originale]). Però, l’immagine di Dio non può essere 

persa e dove abbonda il peccato sovrabbonda il dono della salvezza in Cristo 

(cf. Rm 5,15-21), che riconduce al Padre, che vince il peccato e riapre il 

paradiso ai peccatori perdonati. 

 

Parole-chiave: «ad immagine di Dio»; vocazione; creazione; relazione; 

comunione; peccato; salvezza. 
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11. La grazia 

La «grazia» indica l’azione divina a favore dell’uomo: Dio si offre 

liberamente nel suo amore alla sua creatura per plasmare escatologicamente 

la relazione d’amore con lui — e non senza la cooperazione dell’uomo — in 

un movimento che si estende dalla giustificazione dell’uomo alla sua 

santificazione fino alla perfetta unione con Dio. La dottrina della grazia 

riflette sia il senso e la finalità della relazione tra Dio e l’uomo, inverata con 

le missioni del Figlio e dello Spirito Santo (gratia elevans), sia la modalità 

della sua configurazione nello stato concreto post-lapsario (gratia sanans). 

Quest’orizzonte teo-ontologico ed ermeneutico rivela, da un lato, la 

complessità della nozione, che nella storia della teologia ha ricevuto preziose 

puntualizzazioni (Agostino, Massimo il Confessore, Tommaso d’Aquino, 

Concilio di Trento), determinanti per lo sviluppo del dogma e l’attuale 

riflessione teologica; e, dall’altro, il suo carattere comprensivo che sollecita 

l’articolazione delle sue proprietà in stretta connessione con le altre 

discipline teologiche (in particolare, trinitaria, cristologia, pneumatologia, 

mariologia, ecclesiologia, sacramenti, escatologia). Infine, un discorso sulla 

grazia oggi richiede un’attenta rivisitazione del riferimento scritturistico, 

così come un confronto con gli approcci della teologia del XX secolo ai 

binomi «libertà-grazia» e «natura-grazia» e all’assunto di una «salvezza 

universale» alla luce del dialogo interreligioso. 

 

Parole-chiave: autocomunicazione di Dio Uno e Trino; giustificazione – 

santificazione – divinizzazione; distinzioni classiche (gratia 

habitualis, actualis, gratis data, santificans, infusa, sanans, 

elevans); cooperazione umana (libertà) e «meritum»; salvezza 

universale e predestinazione. 
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12. Escatologia 

L’escatologia negli ultimi cento anni è diventata articolata e complessa, 

rappresentando una novità soprattutto in casa cattolica. Per conoscerla 

conviene individuare gli elementi che la compongono, come punti di una 

riflessione e di un approfondimento. 1) La parola «escatologia». 2) La storia 

della riflessione escatologica, in un certo senso del trattato, con la sua svolta 

del sec. XX. 3) L’impostazione della riflessione escatologica e del trattato, 

la quale deve tener conto di due cose. Innanzitutto, che, poiché la fede 

cristiana all’origine e quindi essenzialmente è insieme attesa della (seconda) 

venuta di Gesù, cioè della parusia, l’ἔσχατον è un ἔσχατος, ovvero una 



persona, così che l’escatologia è in verità una parusialogia. In secondo 

luogo, che, per il rapporto fondamentale tra le due venute di Gesù, per 

conoscere la seconda che è futura dobbiamo guardare alla prima, cioè 

all’incarnazione, alla storia, di modo che la seconda rappresenterà il 

compimento della prima. 4) L’organizzazione dei temi (classici, tradizionali) 

escatologici. Se, necessariamente schematizzando, nella prima venuta Gesù 

ha portato la vita, il compimento e il giudizio, alla luce di una messa a fuoco 

del linguaggio escatologico che radicalizza quello in genere teologico, la 

seconda venuta si comprenderà alla luce di queste tre grandi metafore. 

Possiamo così raccogliere il dato tradizionale in questo modo: la 

parusia/l’eschatos come vita: la risurrezione dei morti e la questione 

dell’immortalità dell’anima; la parusia come compimento: il paradiso e il 

purgatorio; la parusia come giudizio: il giudizio e l’inferno.  

 

Parole-chiave: eschatos; parusia; vita; compimento; giudizio. 
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